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UDINE. Un altro orso ucciso. Non in
Abruzzo,mainSlovenia.L’animalecattura-
tonelleVallidelNatisoneemonitoratodal-
l’università di Udine è stato colpito marte-
dì, alle 20.50, dai cacciatori sloveni in
un’area in cui la caccia all’orso è consenti-
ta.Immediatol’interventodelministrodel-
l’Ambiente: Alfonso Pecoraro Scanio ha
chiestoallaSloveniadiallontanaredalcon-
fine italiano la zona di caccia. Per quanto
riguardainveceleuccisionidiorsiverifica-
tesi ultimamente nel parco nazionale
d’Abruzzo, Pecoraro Scanio ha invocato
«subito la legge per poter intervenire con
severità contro gli ecoreati».

Ucciso l’orso dell’Università di Udine
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DAI CACCIATORI IN SLOVENIA

L’applicazione del radiocollare all’orso dell’Università di Udine
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Ucciso l’orso dell’Università di Udine
Monitorato dall’ateneo friulano, è stato colpito a 20 chilometri dal confine

di GIACOMINA PELLIZZARI

UDINE. Un altro orso ucciso. Non in Abruzzo, ma in Slove-
nia. L’animale catturato nelle Valli del Natisone e monitorato
dairicercatori dell’universitàdiUdineèstatocolpitomartedì,
alle 20.50, dai cacciatori sloveni in un’area in cui la caccia
all’orso è consentita. Immediato l’intervento del ministro del-
l’Ambiente,AlfonsoPecoraroScanio,chehachiestoallaSlove-
nia di allontanare dal confine italiano la zona di caccia.

Bepi, questo il nome asse-
gnato all’esemplare cattura-
to a marzo nelle Valli del Na-
tisone dai ricercatori del di-
partimentodiScienzeanima-
li dell’ateneo friulano, impe-
gnatiinunprogettodicoope-
razionetransnazionaleInter-
regIIIAItalia-Slovenia,apo-
che settimane dal posiziona-
mento del radiocollare ave-
vavarcatoilconfinesenzafa-

repiùritornoinItalia.Duran-
te l’estate si era insediato a
Postumia per dirigersi poi
verso Predjama, a 20 chilo-
metri dal confine italiano.
Quimartedìseraèstatoucci-
so a fucilate.

Tutto lascia supporre che
sisiatrattatodiunincidente.
AncheperchélaLegadeicac-
ciatori sloveni collabora al
progetto di ricerca coordina-
to dalla direzione regionale
Risorse agricole naturali, fo-
restali e montagna. Tant’è
che,comespiegailresponsa-
bile del progetto, Stefano Fi-
lacorda, i cacciatori sloveni
avevanochiestodovesitrova-
va l’animale, ma i ricercatori
italianinoneranostatiingra-
dodiindicareunpuntopreci-
soperché«daunpaiodigior-
ni il radiocollare,privodico-
pertura telefonica, non riu-
sciva a scaricare i dati». L’ul-
timorilevamentoin loro pos-
sesso, infatti, era molto di-
stante da dove è stato ucciso
l’orso non ancora adulto.
«Moltoprobabilmente,lacre-
scitadelpeloavevaresoinvi-
sibile ilcollare» continua Fi-
lacorda, nel riferire di aver
giàpropostoalministrounin-
vestimento tecnologico per
far sì che i radiocollari siano
riconoscibili dai cacciatori
attraverso l’utilizzo di senso-
ri radio o elettronici.

Certoèchel’uccisionedel-

l’orso finito sotto l’occhio at-
tentodegliaccademicifriula-
ni apre una questione inter-
nazionale. «Solleva un pro-
blemainteressantecheciaiu-
teràacapiresesipuòmiglio-
rarequalcosachiedendoagli
sloveni di rivedere l’area de-
stinata alla caccia. Il punto
piùvicinodista10chilometri
dalconfineitaliano.Amioav-
visoè troppovicino»puntua-

lizza Filacorda,
nel ricordare che
Bepi, a differenza
dell’altro esem-
plare monitorato
dall’università di
Udinechehascel-
to di fermarsi nel

parco delle Prealpi Giulie,
passava il suo tempo andan-
do alla ricerca di cibo nei
punti di foraggiamento dei
cacciatori sloveni. Non a ca-
soPecoraroScaniohapropo-
stoalcollegaslovenountavo-
lo tecnicoper definirenuove
norme di tutela per gli orsi
presentinell’areadiconfine.
«Il nostro dispiacere – affer-
mailministro–èenormepur
sapendo che la caccia all’or-
so in Slovenia è consentita e
che quindi non ci sono viola-
zioni di norma. Resta il pro-
fondo rammarico per la per-
ditadiunesemplarechenel-
la zona alpina del territorio
italiano è ridotta a poche de-
cine di unità tra l’area tarvi-
siana e dell’Adamello Bren-
ta. I nostri sforzi, attraverso
progettidi tutela,stannofati-
cosamenteprovocandounri-
torno di una popolazione di
orsi.Èunimpegnocherinno-
viamoconforzaatuteladiun
animale prezioso e nobile».

Il progetto di ricerca ini-
ziato 3 anni fa si concluderà
la prossima primavera. I ri-
cercatori dell’ateneo friula-
no hanno già in mano l’auto-
rizzazione ministeriale per
lacatturadialtridueorsima-
schi individuati sempre nel-
le Valli del Natisone. Bepi,
nato in Slovenia ed espatria-
to a circa 4 anni d’età, era il
primoorsocatturatonelleAl-
pi negli ultimi 30 anni.

Uno dei orsi controllati dagli studiosi

IL CASO
IN SLOVENIA

Tutto lascia supporre che si sia trattato di un tragico incidente
La Lega cacciatori di Lubiana collabora al progetto di ricerca

Pecoraro Scanio: norme più severe,
bisogna allontanare dal confine

la zona in cui si può sparare
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«Subito una legge sugli eco-reati»
IL MINISTRO

ROMA.Dopo la morte di
treorsieduelupiinAbruz-
zo, «uccisi con del veleno,
forse pesticidi», e dopo il
caso dell’orso monitorato
in Fvg e ucciso in Slove-
nia, il ministro dell’Am-
biente, Alfonso Pecoraro
Scanio, invoca «subito la
legge sugli ecoreati».

Ilministrohasottolinea-
to che «per la prima volta
il Governo ha approvato il
disegnodileggeeil22otto-
bre inizia l'esame in aula.
Speriamo - ha aggiunto -
che tutte le forze parla-
mentari che si dicono at-
tenteall'ambientedianoil
lorocontributoperunara-
pida approvazione».

Quanto al numero degli

orsi avvelenati «sono tre»,
ha ribadito Pecoraro Sca-
nio. «La confusione – ha
spiegato ai microfoni di
Ecoradio–èdovutaalfatto
che già giorni fa due cuc-
cioli erano deceduti per
cause naturali. Mentre la
cosagraveècheitreesem-
plari sono stati uccisi con
del veleno, forse pestici-
di». Per la vendita dei pe-
sticidi ha sottolineato che
«deve essere utilizzato il
patentino e si deve poter
rintracciare chi li com-
pra».

Secondo il ministro va
iniziata una prima bonifi-
cadell’areadelParco,«an-
che per eliminare even-
tuali altre carcasse. L’al-

tro aspetto importante è
esseremoltorigidineicon-
fronti di chi ha commesso
questo crimine. Il Nucleo
ecologico dei carabinieri
sta lavorando con il Corpo
forestale dello Stato affin-
chè, entro breve, siano ar-
restati i criminali».

PecoraroScaniohainvi-
tato a mantenere il «riser-
bo per ora sull’inchiesta»
e a non criminalizzare la
popolazione «che ha un
buon rapporto con il Par-
coeglianimali.Quandoci
sono danni alla fauna gli
agricoltori vengono risar-
citi – ha continuato – nel
2003 erano stati trovati
due orsi avvelenati nella
parte laziale del Parco».


